
Verbale n. 5 del 19 giugno 2026 – Estratto 

 

[Omissis]  

La Presidente riepiloga il diario e l’articolazione della prova scritta, della durata di 4 ore, 
[omissis] consistente nello svolgimento di tre traduzioni dall’italiano all’inglese, di: 

- un testo a carattere divulgativo su tematiche istituzionali, relative all’attività o alle funzioni 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

- un estratto di un intervento istituzionale di una delle Alte cariche dello Stato della repubblica 
italiana; 

- un estratto della trascrizione di una conferenza stampa o di una intervista pubblicata su un 
quotidiano o periodico in lingua italiana, a diffusione nazionale, di una delle Alte cariche dello 
Stato della Repubblica Italiana. 

 A ogni traduzione potrà essere assegnato un punteggio massimo di 15 punti. Superano la prova 
i candidati che, raggiunta la sufficienza su ogni traduzione (10/15), conseguano un punteggio 
totale almeno pari a 30/45, così come previsto dall’art. 7, co. 2.1 del bando di concorso. 

[Omissis] 

Preso atto di quanto stabilito dall’art. 7, co. 2 e co. 2.1 del Bando di concorso in ordine alla 
prova scritta, la Commissione stabilisce che la valutazione sui singoli testi sarà effettuata in 
base a tre criteri di valutazione, aventi ciascuno un punteggio ponderato: 

1) Rispondenza del contenuto della traduzione al testo originale (60%) 

2) Scorrevolezza del testo nella lingua di destinazione (20%)  

3) Appropriatezza terminologica della traduzione (20%) 

La Commissione delibera di procedere alla valutazione della prova scritta secondo le modalità 
previste dall’art. 9, co. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
mediante sedute svolte anche in modalità telematica, secondo procedure che garantiscano 
principi di anonimato nella correzione della prova, nonché la sicurezza e tracciabilità delle 
comunicazioni, così come indicato dall’art. 7, co. 9 del Bando di concorso. 

Una volta terminate le correzioni degli elaborati ed attribuite le relative valutazioni, si procederà 
con modalità digitali alle operazioni di scioglimento dell’anonimato dei candidati ammessi agli 
orali.  

[Omissis] 


